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COPIA 
          

                    

Comune di San Giorgio di Nogaro 

Provincia di Udine 

 

__________ 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

__________ 

 

Registro delibere di Consiglio   N. 18 
 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2020 

 

 

 
L’anno 2020 il giorno 27 del mese di MAGGIO alle ore 18:00, presso la Sala Consiliare si è riunito il 
Consiglio Comunale.    
 
Risultano:    
 

 

   

  Presente/Assente 

Mattiussi Roberto Presidente del Consiglio Presente 

Bertoldi Enzo Componente del Consiglio Presente 

Pessina Maurizio Componente del Consiglio Presente 

Sartori Roberta Componente del Consiglio Presente 

Butà Leonardo Componente del Consiglio Presente 

Fiorin Fabio Componente del Consiglio Presente 

Vocchini Massimo Componente del Consiglio Presente 

Biondin Simone Componente del Consiglio Presente 

Randi Giovanni Componente del Consiglio Presente 

Barbana Luigi Componente del Consiglio Presente 

Denittis Elisa Componente del Consiglio Presente 

Bonetto Davide Componente del Consiglio Presente 

Pittis Cristina Componente del Consiglio Presente 

Salvador Daniele Componente del Consiglio Presente 

Del Frate Pietro Componente del Consiglio Presente 

Corso Daniela Componente del Consiglio Presente 

Perfetti Mauro Componente del Consiglio Presente 

 

 
Assiste il Segretario dr.ssa Cantarutti  Luisa.  
Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il sig. Mattiussi  Roberto nella 
qualità di Presidente del Consiglio ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il 
Consiglio adotta la seguente deliberazione:  
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Uditi gli interventi che si riportano nei punti principali: 
 
La P.O. della ragioneria dott.ssa Schiaffino informa che le stesse aliquote sono già  approvate in sede 
di bilancio di previsione anche in considerazione degli equilibri di bilancio.  
 
La consigliera Corso ringrazia gli uffici per il lavoro fatto per dare rispondenza agli indirizzi 
dell’amministrazione comunale, pur nel rispetto di tutto il lavoro fatto anticipa la dichiarazione di voto 
contrario. 
 
Alle ore 21.10 esce il consigliere Fiorin (Presenti 16). 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc); 

• la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui 
rifiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 

• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 
a 783 hanno ridisciplinato l’imposta municipale propria (Imu); 

• con successiva deliberazione del Consiglio Comunale sarà approvato il 
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità 
d’imposta a partire dal 2020; 

• con delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 25/02/2019 sono state approvate 
per l’anno 2019 le seguenti aliquote IMU: 

 

A ABITAZIONE PRINCIPALE e relative pertinenze 4,0 per mille 

B ABITAZIONE LOCATA E NON LOCATA 9,5 per mille 

C IMMOBILI ATER 7,6 per mille 

D FABBRICATO ad uso diverso dall’abitazione 9,5 per mille 

E AREE FABBRICABILI 9,5 per mille 

F  TERRENI AGRICOLI 9,5 per mille 

 
 Preso atto che con deliberazione n. 72 del 18/12/2019 si adottavano le aliquote 2020 

confermando quelle del 2019 con la normativa ante modifica della cosiddetta nuova Imu ( legge 27 

dicembre 2019); 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con 

deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all' articolo 

9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni 

possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 

diminuirla fino all'azzeramento; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
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- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, 

con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 

diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo 

Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 

per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 

commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento. 

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 

sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con 

espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata 

nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi 

del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al 

comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i 

servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di 

cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi 

possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni 

possibilità di variazione in aumento. 

 

Visto: 

- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la 

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle 

fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà essere 

adottato entro il 29 giugno 2020; 

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione delle 

aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo 

fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle 

individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma 

parte integrante della delibera stessa e in assenza del quale la delibera è priva di efficacia;  

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato 

che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno 

individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall’anno 2021 e in 

ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di 

approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del 

Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso 

del Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del 

prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà 

reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 

 

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il fabbisogno 

finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con l’adozione delle seguenti aliquote:  

1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: 

aliquota pari al 4 per mille; 

2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 0 per mille;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART702
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART42
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3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 0 per mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota pari 

al 9,5 per mille; 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 9,5 per mille ad dei 

fabbricati Ater a cui si applica una aliquota dello 7,6 per mille;  

6) terreni agricoli: aliquota pari al 9,5 per mille; 

7) aree fabbricabili: aliquota pari al 9,5 per mille. 

 

Considerato che l'amministrazione comunale, sensibile e consapevole degli effetti negativi che 
l’emergenza sanitaria covid-19 sta producendo sul tessuto socio-economico, ha deciso di sospendere 
per i contribuenti in difficoltà l'applicazione delle sanzioni e degli interessi  sui versamenti della prima rata 
di acconto Imu effettuati oltre la scadenza fissata (16/06)  ma entro il 31 luglio 2020, ad esclusione dei 
fabbricati di categoria catastale d per i quali è previsto il versamento della quota stato entro e non oltre il 
16 giugno; 
 
 

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 

2000; 

 

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio di 

Ragioneria ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

 
Con la seguente votazione palese espressa per alzata di mano e proclamata dal Sindaco:  

presenti n. 16, voti favorevoli n. 10, contrari n. 6 (Salvador, Corso, Del Frate, Perfetti, Bonetto, Pittis); 
astenuti n. 0; 
 
 

DELIBERA 
 
Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2020: 

Tipologia  
aliquota per 
mille 

Altri immobili  9,5 

Immobili Ater 7,6 

Fabbricati “D” ad eccezione della categoria 
D/10 9,5 

Abitazione principale e pertinenze 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9  4 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  0 

Fabbricati merce 0 

Terreni 9,5 

Aree fabbricabili 9,5 

 

DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 

legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2020. 
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DI DARE ATTO che il presente atto annulla e sostituisce la deliberazione n. 72 del 18/12/2019 con 

cui venivano adottate le aliquote 2020 confermando quelle del 2019 con la normativa ante modifica 

della cosiddetta nuova Imu (legge 27 dicembre 2019); 

 

DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 

deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è 

tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del 

Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si 

applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

 

DI DARE ATTO che l’amministrazione comunale non applicherà sanzioni e interessi per i pagamenti 

dell’acconto Imu (scadenza 16/06) di quei contribuenti che a causa delle difficoltà legati 

all’emergenza Covid 2019 purché effettuati entro il 31/07, ad esclusione dei fabbricati di categoria 

catastale d per i quali è previsto il versamento della quota stato entro e non oltre il 16 giugno; 

 

DI DARE ATTO che l’Ufficio proponente provvederà a dare esecuzione a tutti i successivi adempimenti 
conseguenti al presente atto, compresa ogni comunicazione connessa o discendente dal presente; 
 
DI DARE ATTO che il PO responsabile del servizio, provvederà, a sua cura, all’adempimento di tutti gli 
eventuali obblighi di pubblicità, trasparenza discendenti dal presente atto previsti dal D.Lgs 33/2013 
nonché dal Piano anticorruzione adottato dall’Ente; 
 
DI DARE ATTO, ai sensi del combinato disposto dall’art.147-bis del D.Lgs. n.267/2000 così come 
modificato dalla Legge n. 213/2012 e dall’art.5 del Regolamento Comunale sui Controlli Interni, 
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 05.03.2013, che il presente provvedimento 
rispetta i requisiti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e che sussistono tutti i presupposti 
di regolarità tecnica;  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Infine, stante l’urgenza di provvedere in merito, con il seguente risultato della votazione espletata nei 
modi previsti dalla legge e proclamato dal Presidente del Consiglio Comunale: 
 
 
presenti n. 16, voti favorevoli n. 10, contrari n. 6 (Salvador, Corso, Del Frate, Perfetti, Bonetto, Pittis); 
astenuti n. 0; 
 

DELIBERA 

 
Con separata, unanime e palese votazione, che la presente delibera viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003.  
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Comune di San Giorgio di Nogaro 
Provincia di Udine 

  

UFFICIO TRIBUTI 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2020  

 

 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 

 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole alla regolarità 

tecnica della proposta di deliberazione. 

 

Comune di San Giorgio di Nogaro, lì 15/05/2020  

IL RESPONSABILE 

  DOTT.SSA FLORA SCHIAFFINO 

 

 
 

 

Comune di San Giorgio di Nogaro 
Provincia di Udine 

  

UFFICIO TRIBUTI 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2020 

 

 

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 

 

 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole alla regolarità 

contabile della proposta di deliberazione. 

 

Comune di San Giorgio di Nogaro, lì 15/05/2020  

IL RESPONSABILE 

 F.TO DOTT.SSA FLORA SCHIAFFINO 
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Letto, confermato e sottoscritto, 

 

Il Presidente  Il Segretario 

f.to Mattiussi  Roberto  f.to Cantarutti  Luisa 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 01/06/2020 al 15/06/2020 per quindici 

giorni consecutivi. 

 

Comune di San Giorgio di Nogaro, lì   01/06/2020 

 

Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to  Chiara Pauletto 

 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27/05/2020, poiché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

Lì  27/05/2020 

 
Il Responsabile dell’esecutività 

F.to Chiara Pauletto 
 

 

 
 

Copia conforme all’originale. 

 

Lì   01/06/2020 

Il Responsabile del Procedimento 

 Chiara Pauletto 

 

 


